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Oltre ai bombardamenti con i B-52 che vengono intensificati di giorno in giorno 

Gli USA minacciano nuovi interventi 
per puntellare il regime di Lon Noi 

Prospettato un « ponte aereo » con Phnom Penti - Dietro alla motivazione della rottura dell'accerchiamento c'è la possibilità dell'impiego di forze terrestri - Van 
Thieu lancia, in quattro province, vaste offensive contro le zone liberate • La Tass pone in rilievo le violazioni USA e saigonesi dell'accordo di pace 

Il dibattito sulla politica economica 

Mobilitazione 
contro gli USA 
a Panama 

« Dopo i riunii.ili t i f i la -t-3-
Mone ilei ( .on-ij; l io «li s ic iue/ -
/ . I i-i - i può M>IO iilli'iitlt-ri- tuia 
I rei iiili'M-cn/.i ilcll.i lolla Ira 
I'.ulama e ^l i Siali l ititi » Ila 
i l i i ' l i iaialo il compagno Itiilit'ii 
Dai io N u i / . i . - t ' - i ctarin «lei 
<( l'ili lito ilei popolo » pana-
I I IL- I IM- , in mi'inU-i \ iM.i roiii'e»-
s.i a l'rviiiu Intimi. I l \ e l o «la-
Inui le i i ' ' al pi ocello (li I ' ÌMI -
In / ione ili l 'aii.ima, -ol i«»ri i l 
io anclie dal I V I I I e dalla .Iti-
j iosLm.i , elle el i iei le\u hi «li-
pul i i / ione ili un m i n i o acculilo 
per il (.'anale eoiilornie ai i l i -
l i l l i - .o\i . ini della piccola H<-
puhli l ica. ha iliiiio-<|r-:i|(t in-
r.HIi elie d i Siali L i i i i i « non 
hanno alcuna ,-eria i i i len/ ione 
(li risolvei e i l piohlei i ia in un 
inolio eonipali l i i le eou ;.li ni 
t r i essi della iia/.inlie paua-
lneii-u n. 

La previsione e il giudizio 
del compagno l iu l ien Dar io 
Sou/a .«uno ?o»lan/.ialinenli' 
«-(Milli\i-i dal l 'editorial i^la del 
II usliiiiutoii l'o\l. per il (piale 
l 'unica conclii-ànne po-^ihile è 
che una solo/ ione della d i -pu 
la ( ( l i m a n e incel i le ma remo-
la ». I l eommeii lalore lamen
ta elle la diplomazia » non -ia 
siala capace di ricavare un 
coinprouie—>n dal le l inee pol i 
tiche in cui la d i -pula è im-
piaulala in enlrauihi i pae-i » 
e l ipa i l i - ce le relative re«pon-
>ahililà in modo eguale tra 
ip ie- l i u l t i m i , aceu-nndo il go
verno T o n i j o - d i e«*ere pr i -
uioi i icio dei sentimenti « na
zionalistici» delPopi i i imic pill i-
hlica patiaiuen-e e iNixon di 
non -apcr- i imporre al polen
te gruppo di pic.--ione capeg
giato danli - l ia le j ih i del la ma
r ina . che « - i preparano a r i -
eomlial lere la «rronila guerra 
mondiale » e alla eomimilà 
americana della « zona del Ca
nale ». capaihiameule aggrap
pala ai «noi pr iv i leg i . 

In realtà, re ip i id i - lanza del 
(piol idiano di \ \ a -hinzloi i è 
del tulio f i l l i / i a . K' nolo che. 
nel cor.-o (lidia •>e--ione del 
( !on- igl io. la diplomazia pana-
men-c ha dato prova di modc-
i . i / ione e di luioiia volontà. 
accettando una «cric di emen
damenti al M I O propello di r i -
- idi iz ione. Sono gli Sial i Un i -
l i . e il / 'osi lo «a pcricl lamei i -
le . che hanno uianleii i i lo ?ul-
l ' inlera i|iie>tione un alleggia-
niento di in l i an - i^en /a . re-
-piu^eni lo i l pr incipio -le—o 
di un interveii lo de l l 'ONlJ nel
la conlrover- ia . «ridando l' i-o-
l.imenio e opiaiulo per « l*in»i-
cure / / a ine ienle al maulei i i -
inenlo di Mlì'i'in lui r i ien-rolo-
niale in un pac-c o- l i lc ». ol
i re che per « l 'uheriore i l i - j -
cio pidil ico che deriverà dal 
l.i-ciare (pie-la - i lua/. ioue im
mutala ». 

•< h* inu l i le . per iiou dire 

veigogno-o — comuienla il 
giornale — che gli Siali tJni-
li continuino a leneie nnY / i -
clan- colouial i i la della (piale 
hanno acipi i - i lo il po--e>-o in 
c i ico-tan/e ind i lendih i l i ( " I l o 
pie.-o il (b ina le" - i vantò T c d -
d> Housevell nellanla anni or
in i lo ) . K' l id icolo «oMcncie 
che il (amale di Panama non 
può c--c ic d i le -o (il.i ipiale m i 
naccia?) -en /a l.i pre-e iua di 
l iuppn amei icaue nella "zona 
del C a n a l e " ; un -aholaggio d i 
venta anzi - emp ie più proha-
liilc nella misura in cui le 
trupiiit r i i i iangimo. K* miope 
non i icono-cere che Panama 
-te—o è inlci'c-salo economi-
e.unente e poli i icaiueii le a gè-
«lire il Canale senza inciden
ti e a lo i lcci iarc i p iù ampi 
Irallici lungo di e—o. K' ami-
croni- l ieo prcMTvare gli spe
ciali pr ivi legi di un gruppo 
di americani , gli Z m i i a n i . che 
non vogliono ricono-cere la 
«ovranilà del pae-e in cui vi
vono ». u I l pre- idenle ì \ i \ o n 
- è il parere del l'osi — pò-

Irehhe ricavate grandi vantag
gi polit ici in tulio l 'emisfero 
al min imo cosio e col min imo 
l i -chio pei gli Stali Uni t i -e 
opeia- -e nei confronti del pic
colo Panama lo Me«>o geneie 
ili «aggia e coraggio-a inver-
M'one di polit ica che ha già 
realizzalo verso Alo-ea e Pe
chino ». 

I l r i f iuto di iVixnii. re*o evi
dente dal « velo » del M I O r.ip-
pic.-cnlanle. I idui Scal i , avrà 
PelTello opposto. Si è già - o l -
tolineala la portala politica 
dello «ehicramciiln che «; è 
del ineato. u l l ' O M J t. ruor i . 
Milla questioni- del Canale, e 
che ha vUlo accanto a Pana
ma gli a l n i pae*i latino-ame
r icani . quel l i afr icani e a-ia-
l ie i , quel l i s ( u - iu l i - t i . l 'A iu t i a -
l ia. la Francia e Ì « neutral i » 
d ' I ' i uopa . Ma hi vicenda H M I I -
hra de- l inala ad avere impor
tami ripercussioni anche al -
Piuleri io di Panama, nel *cn-
«•» di un ralTorzamenlo del 
cor*» progressi-i^ imhoccalo 
«l.i ipiesto paese. 

I.o ha r i levato, i ic l l ' imcr-
^Nla già citata, i l segretario 
del a Par l i lo del -popolo ». d u 
lia lanciato un appello per 
la formazione di un a fronte 
anl i - imper ia l i - la » e di strut
ture poli t iche .-u-cell ihi l i di 
mohi l i lare n tul le le forze in -
lereseaio alla l iheraziono del 
paese ». A sua volta, i l gene
rale Tor r i jos ha inlra i i re-o un 
viaggio nel le nove province 
del paese, alla ricerca di un 
« volo di f iducia » del le mas
s i - p o p o l a r i e contadine, f ino 
a ieri escluse, per mol iv i po
lit ici oltre che per le d i l l i cd -
là geografiche, dalla vita na
zionale. I l r i-cime progrc—i-ta 
panamensi- (". smunte r ha rac-
ro l l i . un'eredi ià pe -an le : T n r -
rijo- è rnu- ; ipe\ (de del fal lo 
• he. per affrontare l ' impar i 
Milla, sii occorre un -o- legno 
di ma—a. 

e. p. 

Dal Parlamento israeliano 

Tel Aviv: votata 
per le elezioni 

una legge-truffa 
Spazzerà via i partiti minori, compreso il PC 

TEL AVIV. 3 , 
Al termine di una delle più j 

drammatiche sedute del Par
lamento israeliano, carattenz- i 
zata da urla, battibecchi ed j 
aspri scontri, e stata ieri ap j 
provata la legge elettorale 
truffa che. nel prossimo otto 
bre. dovrebbe spazzare via 
dal Parlamento stesso la rap
presentanza di tutti i gruppi 
minori «impreso quello del 
Partito comunista La legge e 
stala presentata su iniziativa 
del partito del primo ministro 
Golda Meir, insieme al blocco 
di opposizione di destra, ed è 
stata aDpro\aia con 75 voti 
contro Cu. La seduta conclusi
va e durata ininterrottamente 
per ben 17 ore 

I,a nuova leg.se è volutamen
te asinina, un vero e proprio 
« lab.rinto matematico », come 
l'hanno definita alcuni osser
vatori. ne' quale ben pochi, 
in Israele, si dicono capaci di 
orientarsi II dato certo, co
munque e che essa prevede 
un meccans«.mo di npartiz on? 
dei res:i tale da rendere pra
ticamente impossibile l'ingres
so in Parlamento di tutti quei 
gruppi che oggi vi occupano 
da uno a quattro seggi e che 
saranno dunque costretti, nel
la campagna elettorale del 
prossimo ottobre, a condurre 
una vera e propria lotta per 
ja sopravvivenza. 

Fra questi gruppi politici. 
come abbiamo detto, c'è il 
Partito comunista « Rakah ». 
0nV.o dal compagno Vilner. 

che rappresenta nella Knes
set l'unica forza politica anti-
sionista e che gode del largo 
appoggio della minoranza ara
ba d'Israele. Il Rakah conta 
attualmente su tre seggi, elet
ti sotto la denominazione 
« Nuova lista comunista ». da
to che !e autorità israeliane 
hanno riconosciuto il diritto 
di chiamarsi « Partito comu 
nista israeliano » solo al grup 
pò ' scissionista « Maki », di 
Mikunis. che si è accodato 
alla maggioranza governativa. 
Assieme al Rakah. sparirebbe 
anche il gruppo « Haolam Ha 
zen ». di Uri Avneri. con 2 de
putati. che rappresenta a sua 
volta una vivace, anche se 
piccola, forza di opposizione 
alla politica espansionista ed 
ageressiva del governo. 

Appare del tutto evidente 
che esiste una precisa corri
spondenza fra questa politica 
espansionistici ed un provve
dimento antidemocratico come 
la te??e truffa votata "eri. 
che tende evidentemente a 
rendere « omogeneo », e dun
que piii ligio ai voleri del go
verno, il futuro Parlamento. 

Si tratta tuttavia di una 
linea che incontra nel Paese 
una larga opposizione, anche 
se ancora prevalentemente a 
livello di opinione, come di
mostra il fatto che il pubbli
co presente alla seduta della 
Knesset ha approvato con ri
petuti applausi i discorsi del 
rappresentanti dei partiti mi
nori, che parlavano contro la 
legge elettorale truffa. 

SAIGON. 5 
Gli attacchi aerei non basta 

no più per arginare le forze 
di liberazione cambogiane e 
puntellare il regime di Phnom 
Penh Ora si parla di un 
« ponte aereo » in grande sti 
le, ovviamente organizzato da 
gli Stati Uniti, per rifornire 
la capitale del regime di Lon 
Noi, dove l'ultimo convoglio 
fluviale è giunto il 26 marzo. 
dove le derrate stanno mar
cendo nei • frigoriferi perché 
la corrente elettrica viene tol
ta per 12 ore al giorno, dove 
la benzina basterà fino a sa
bato soltanto mentre le riser
ve di viveri e grano basteran
no al massimo per altre tre 
settimane. 

L'ipotesi dì un « ponte ae
reo » è stata fatta ieri sera a 
Washington dallo stesso mini
stro della Difesa Richardson. 
insieme all'affermazione che 
1 bombardamenti USA sulla 
Cambogia continueranno. 

Un tentativo di forzare il 
blocco del fiume Mekong da 
parte di tre cannoniere si è 
risolto in un disastro. Una di 
esse è stata affondata e le al
tre due gravemente danneg
giate da partigiani che con
trollavano le sponde del fiu
me. 

Le forze di liberazione han
no tagliato oggi anche l'ulti
ma strada importante che 
col lega va Phnom Penh a una 
provincia fornitrice di riso. 
quella di Battambang I bom
bardamenti dei B-52 avvengo 
no a poco più di 20 km. dal 
la capitale 

Il regime, dopo aver dichia
rato lo stato di « pericolo na
zionale ». si preparerebbe in 
tanto a proclamare anche la 
legge marziale, cosa che cam-
bierebbe di poco la situazio
ne. dato che ogni libertà è 
già abolita, ma che aggrave
rebbe ulteriormente la crudel 
tà del regime. 

Nel Vietnam del Sud gros
si combattimenti sono stati 
segnalati dal portavoce di Sai
gon in quattro diverse zone 
del Paese Naturalmente, il 
portavoce ne ha attribuito la 
responsabilità alle forze di 
liberazione, ma le zone in cui 
essi si sono svolti (a ovest di 
Huè. sugli altipiani, nel delta 
del Mekong. vicino al confine 
cambogiano) indicano che in 
realtà siamo di nuovo di fron-
te al tentativo di Saigon di 
espandere le zone sotto suo 
controllo. Saigon si prepare 
rebbe inoltre a Impiegare una 
Intera divisione per aprire la 
strada fino al posto fortifica
to di Tong Le Chan, 80 km. 
a nord della capitale, attra
verso le zone libere. 

• « * 
PECHINO. 5 

Il ministro del Governo rea
le di unione nazionale cambo
giano (GRUNK). Chau Seng. 
ha dichiarato oggi a Pechino 
che il ponte aereo americano 
per Phnon Penh è in realtà 
gà in atto, e che i B-52 sgan
ciano in media sulla Cambo
gia 5.000 tonnellate di bombe 
al giorno. 

Chau Seng ha dichiarato che 
le forze di liberazione circon
dano completamente la capi
tale. e che la sua liberazione 
viene ritardata per evitare vit
time tra la popolazione, a In
tanto — ha detto — stiamo 
continuando il nastro lavoro 
politico nella città. Stiamo 
creando il caos nel sistema 
nemico, e asoettiamo che essa 
cada come un frutto maturo ». 

• * • 
WASHINGTON. 5 

Il dittatore di Saigon. Thieu. 
si trova a Washington dove 
rimarrà fino a sabato quando 
sì recherà nel Texas a visita 
re la vedova di Johnson. Il 
presidente colpevole di avere 
avviato la scalata aggressiva 
americana contro il Vietnam 
O^gi si sono svolte a Washing
ton varie manifestazioni con 
tro Thieu. organizzate da un
dici grupoi contrari alla poli
tica di Nixon e allo stesso 
Thieu Manifestazioni analo 
she si sono svolte anche In 
altre città desìi Stati Uniti. 

• • • 
MOSCA. 5 

L'asenzia Tass. rilevando 
che >t l'opinione pubblica mon
diale ha accolto con grande 
interesse e favore le dichia 
ra7!oni dei governi della RDV 
e del GRP circa i risultati 
del!-» attuazione dell'accordo 
di P^r:«i in due mesi ». scrive 
ogT" che l'attuazione dell'ac
cordo a rappresenta il proble
ma chiave nella tapoa dello 
svilunno della situazione nel 
Surf Vietnam ». 

R:'evato che « i eovemi del
la RDV e del GRP attuano 
scrunolo-amente tutte le con
dizioni dev'accordo e dei pro
tocolli aggiuntivi » l'agenzia 
aeyiunge che suscitano * le-
2itt»T»a indignazione le con
tinue violazioni dell'accordo 
di Parigi da oarte dell'ammi-
nì«traz:one di Saigon e degli 
USA A due mesi dalla firma 
dell'accordo in molte zone del 
Sud V'etnam si combatte an
cora continua lo smrffimento 
di san<nie mentre le devasta-
y'oni continuano ad essere un 
fenomeno ouotidiano Una «-1-
m'ie sì Uia^ione crea un grave 
nencolo «' mantenimento del 
la noce ntt1 Sud Vietnam ». 

i Per c:ò che concerne eli 
USA - orosecue la Taii — 
essi rv>nno lassato nel Sud 
Vietnam violando eli art'coli 
5 e fi dell'accordo armamenti 
e has' militari, mantenendo di 
fatto 1« loro nre?en»i militare 
e continuando la loro ln?e 
renzi nelle auestlonl Interne 
del Sud Vietnam Tra l'altro 
soltanto la precisa attuazione 
dell'accordo di Parigi DUO por
re Inizio al periodo di nuovi 
recioroci raonorti tra gli USA 
e la RDV ed anche tra gli 
Stati Uniti e gli altri paesi 
dell'Indocina ». 

L'INCONTRO PCI - FRELIMO 
La delegazione del FRELIMO che nei giorni 

scorsi aveva partecipato alla Conferenza na
zionale di solidarietà con i popoli dell'Angola. 

della Guinea Bissau e del Mozambico svoltasi 
a Reggio Emilia, si è incontrata con il com
pagno Berlinguer. I) presidente del FRELIMO 
Samora Machel ha espresso la profonda rico 
noscen/a dellii presidenza del Fronte e di tutti 
i combattenti della libertà del Mozambico per 
la fraterna solidarietà dei comunisti italiani e 
per l'ampio sviluppo delle iniziative unitarie 
del PCI in appoggio alla lotta del popolo ino 
zambicano. ed ha manifestato, inoltre, il suo 
sincero apprezzamento per l'intensa attività 
svolta a questo fine, in Italia, da un ampio 
arco di forze politiche, laiche e cattoliche. 

Il presidente Samora Machel ha poi svolto 
una informazione sullo stato attuale e i suc

cessi della lotta del FRELIMO. sottolineando 
che la lotta per la libertà e l'indipendenza del 
Mozambico non è diretta contro il popolo ma 
contro il colonialismo portoghese, ,e contro il 
sistema dittatoriale e fascista che opprime in
sieme i popoli dei paesi delle colonie porto
ghesi e lo stesso popolo portoghese. Il compa
gno Berlinguer, ringraziando il presidente Sa
mora Machel, ha ribadito la piena solidarietà 
dei comunisti italiani e il loro impegno unita
rio nell'azione politica a sostegno della lotta 
del FRELIMO e dei movimenti di liberazione 
dell'Angola e della Guinea-Bissati, cosi come a 
sostegno della lotta delle forze antifasciste por
toghesi. Nella foto: l'incontro della delegazione 
del FRELIMO con i compagni Berlinguer e 
Pajetta. 

Nessun cambiamento sostanziale 

NASCE IN UN CLIMA TESO 
il «nuovo» governo francese 

I due punti caldi della situazione sociale: l'agitazione liceale 
e la minaccia di paralisi totale alla Renault — Si prepara per 
lunedì una manifestazione unitaria di studenti ed operai 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 5. 

I due punti caldi della si
tuazione sociale francese con
tinuano ad essere l'agitazione 
liceale ed universitaria da 
una parte, e la minaccia di 
una paralisi totale della pro
duzione alle officine Renault. 
Punti caldi che potrebbero 
diventare incandescenti se è 

vero che le due massime cen
trali sindacali, la CGT e la 
CFDT, hanno concluso un ac
cordo di massima per una 
strategia unitaria Invitando i 
salariati ad allargare ovun
que la loro azione rivendica
tiva e accordando la loro pie
na solidarietà ai liceali e agli 
universitari in lotta. 

E' in questa atmosfera ab
bastanza tesa — logica con-

Nonostante le polemiche 

Negoziati URSS-Cina 
sugli scambi nel 73 

Dalla nostra redazione 
- - MOSCA," 5. 

- Trattative sono In corso fra 
l'Unione Sovietica e la Repub
blica popolare cinese per la 
conclusione dell'accordo sugli 
scambi commerciali nel 1973 
Negli ultimi due anni, l'am
montare dell'interscambio tra 
i due paesi, che nel 1970 ave
va raggiunto il livello più bas
so. ha subito una certa ripre
sa, Dai 42 milioni di rubli 
di allora è salito a 139 mi
lioni nel 1971 e si è colloca
to intorno ai 210 milioni d: 
rubli nel 1972. Le previsioni 
per il 1973 sono di una cifra 
analoga, forse leggermente su
periore. a quella dello scor
so anno. 

Il progresso, come si vede. 
è modesto rispetto al poten
ziale economico dei due Sta
ti. ma vale la pena di re
gistrarlo perchè esso si è rea
lizzato in un periodo in cui la 
polemica e le accuse recipro
che, pure In un alternarsi di 
toni aspri e di argomentaz:o 
ni più pacate, non sono mai 
cessate Da parte cinese, come 
si sa. si continua a parlare 
di una presunta « minaccia 
dal nord» e nell'editoriale 
pubblicato Io scorso primo ot
tobre dai tre più importan 
ti quotidiani del paese si è 
giunti a scrivere che l'URSS 
«è il nemico più penco'.o 
so». Da parte sovietica si ac 
cttsa la Cina, come ha fatto 

• la Prarda in un editoriale del 
30 marzo, di condurre una pò 
litica « sciovinista, da grande 
potenza » e diretta « verso la 
scissione della comunità so
cialista del movimento comu 
nista mondiale e del movi
mento e» lthrraz'onr «* I.'Unio-

' ne Sovietica, inoltre, accusa 
' i dirigenti cinesi di • malafe
de in quanto essi hanno re
spinto !e garanzie previste dal 
loro progetto di trattato di 
non ricorso alla forza e im
plicite in un sistema di sicu
rezza collettiva in Asia 

' Visto retrospettivamente, 11 
pur limitato sviluppo degli 
scambi commerciali può esse
re considerato un frutto del 
viaggio compiuto dal primo 

ministro sovietico Kossighin a 
Pechino nel settembre del 
1969. dopo i noti, drammati
ci scontri sullTJssuri. Nella 
stessa occasione. Kossighin e 
Ciu En-lai si accordarono per 
aprire negoziati sulle questio
ni di frontiera. Le trattative 
sono in corso da tre anni e 
mezzo, ma. a quanto è dato 
di capire, gli sbocchi positivi 
ancora non si intravvedono. 

A quanto risulta da indi
screzioni. le due parti si sono 
presentate al tavolo dei nego
ziati con piani sostanzialmen
te diversi. L'URSS avrebbe 
proposto di procedere, anche 
con verifiche sul posto, alla 
fissazione di una precisa li
nea di confine sulla base di 
quella esistente, salvo corre
zioni in caso di eventuali, re-
cioroci sconfinamenti e con 
uno spostamento a vantaggio 
della Cina del tracciato sui 
corsi dei fiumi. Questo spo
stamento consentirebbe alla 
Cina di entrare in possesso 
di quattrocento Isole e di ot
tenere Il diritto di pesca nel
le zone fluviali navigabili, 

I cinesi avrebbero respinto 
questo piano, chiedendo in 
primo luogo una trattativa 
sullo stato eenerale delle fron 
fiere, il riconoscimento di 
« zone contestate » per un to
tale di trentaquattromila chi 
lometri quadrati su una lun 
ghezza di circa 4 500 chilome 
tri e il ritiro delle truppe so
vietiche da tali «zone conte 
state » Soltanto successiva
mente essi sarebbero disposti 
alle tratLitive concrete sulla 
linea effettiva di confine. I 
.sovietici, come sì sa. negano 
che vi siano «zone contesta 
te» ma per far uscire i ne
goziati dal vicolo cieco, avreb
bero suggerito di procedere 
parallelamente all'esame della 
eventuale esistenza di «zone 
contestate» e alla fissazione 
della linea concreta della fron
tiera. Anche questa proposta 
sarebbe stata respinta dal ci
nesi. ET un fatto positivo, tut
tavia, che. malgrado la diver
genza di fondo, le trattative 
continuino. 

Romolo Ciccavate 

seguenza di un risultato elet
torale deformato e del ritor
no al potere della stessa coa
lizione, che avendo creato 
questi problemi, non ha nes
suna volontà di risolverli sen
za esservi costretta dalla lot
ta — che è nato stasera il 
primo governo della quinta 
legislatura. Eccone la compo
sizione, per ciò che riguarda 
i ministeri essenziali: primo 
ministro Messmer (gollista); 
interni Marcelin (repubblica
no indipendente); esteri Jo-
bert (non parlamentare); eco
nomia e finanze Giscard 
d*Estaing (repubblicano indi
pendente); forze armate Gal-
ley (gollista); educazione na
zionale Fontanet (centrista); 
agricoltura Chirac (gollista); 
giustizia Taittinger (gollista): 
sanità Poniatowski (repubbli
cano indipendente): cultura 
Druon (non parlamentare); 
riforme amministrative Pey-
refitte (gollista). 

I mutamenti più vistosi si 
riducono a quelli imposti dal
la sconfitta di Schumann e 
Pleven alle elezioni (esteri e 
giustizia), dal ritiro di Duha-
mel (cultura) per ragioni di 
salute, dal siluramento di De-
brè (difesa) e dalla nomina 
di Paure (affari sociali) alla 
presidenza della Camera. Si 
tratta dunque di mutamenti 
d'obbligo che non modificano 
in alcun modo il vecchio equi
librio tra i partiti della coa
lizione governativa. 
. ^Schumann è sostituito agli 
eiteri da Jobert, non parla
mentare, segretario generale 
della presidenza della repub
blica, uno "dei pupilli di Pom
pi dou. •"-

Galley alle Forze armate (si 
ritorna alla vecchia denomi
nazione di un ministero che 
con Debrè si chiamava della 
difesa) è la promozione di un 
fedele pompidouiano che fi
no a ieri era ministro dei tra
sporti. Gli altri ministeri-
chiave, tolti i due appena ci
tati, rimangono nelle mani dei 
loro vecchi proprietari. 

Questo è dunque il governo 
chiamato a confrontarsi, ìm-
mpdiatamente. con i due eros
si problemi di cui parlavamo 
all'inizio: l'agitazione liceale 
e universitaria che si va e-
stendendo e rafforzando in 
tutto il paese (stasera l'uni
versità di Strasburgo è di 
nuovo occupata dagli studen
ti) e la situazione sempre più 
tesa nel più grande complesso 
automobilistico francese, la 
Renault, dove è previsto per 
domani uno sciopero di due 
ore di tutto il personale in 
appoggio ai 400 operai specia
lizzati che sono in sciopero 
da 15 giorni. 

In queste ore sono in corso 
consultazioni tra la CGT, la 
CFDT, l'organizzazione cen-

' trale dei licei, il sindacato de
gli studenti universitari, il 
sindacato degli insegnanti e 
altre organizzazioni per una 
grande manifestazione unita
ria che avrà luogo lunedi 
prossimo a Parigi e raccoglie
rà in un solo corteo studenti 
e operai. 

Augusto Pancaldi 

(Dalla prima pagina) 

riforme che sarebbero alle 
viste. 

D'altro canto — come ha 
notato il compagno Amendo
la nella s>ua replica — si è 
cercato di scantonare dalla 
dura realtà dei fattori di cri
si e di contrasto che rendono 
fragile la nostra situazione 
economica e la nostra stessa 
collocazione internazionale. 
Due domande essenziali il 
compagno Amendola ha posto 
al governo: come potete pro
spettare un elenco così nu
trito di impegni (per la ve
rità, un elenco di semplici ti
toli di promesse) quando la 
maggioranza è scollata, quan
do un partito di governo ha 
aperto una operazione politi
ca nella prospettiva di una 
nuova coalizione, quando il 
Parlamento ha bocciato il go
verno' ripetutamente su leggi 
di grande importanza? Il dato 
più evidente di questa realtà 
è che la cosiddetta maggio
ranza neppure all'ultimo mo
mento e neppure in modo pu
ramente formale è riuscita a 
presentare un documento uni
tario sul dibattito in corso. E 
ancora Amendola ha chie
sto come è possibile ac
cora: come è possibile ac
creditare una condotta inter
nazionale che tende agli ob
biettivi, in realtà molto lon
tani. di un nuovo sistema mo
netario mondiale e di una uni
ficazione economico-politica 
dell'Europa, quando la situa
zione strutturale della nostra 
economia è cosi critica e 
quando dal nostro interlocu
tore più forte, gli Stati Uniti, 
viene una vera e propria mi
naccia di guerra commercia
le e monetaria? 

I comunisti si battono per 
una politica europea che, 
partendo da posizioni di rea
le indipendenza dagli Stati 
Uniti, tenda a democratizza
re la Comunità, a sottrarla 
alla dittatura di qualsiasi di
rettorio di superpotenze, a in
serire le sue prospettive di 
sviluppo sul terreno della di
stensione internazionale, della 
sicurezza e del disarmo. 

In quanto ai problemi della 
situazione interna — ha ag
giunto Amendola — dobbiamo 
partire dalla necessità di av
viare un nuovo meccanismo di 
sviluppo che non si affidi più, 
come è accaduto nel passato. 
al raggiungimento di un più 
elevato reddito attraverso la 
esasperazione degli squilibri 
e la distruzione di immensi 
valori umani e naturali. La 
necessità delle riforme sgorga 
dalle esigenze immediate del 
paese ma anche dal confron
to con i nostri interlocutori 
europei. Per fare le riforme 
occorre una volontà politica, 
il superamento di assurde de
limitazioni verso le forze po
polari Il problema irrisolto è 
ancora quello di quali forze 
politiche siano disponibili e 
necessarie per un indirizzo 
riformatore, che è come di
re porsi il problema di una 
alternativa a questo governo 
e alla sua linea Una alter
nativa la cui urgenza proma
na non solo dai fallimenti eco
nomici ma dalla esasperazione 
delle condizioni di vita, dalla 
crisi delle istituzioni, dal-
l'emergere di tendenze auto
ritarie e repressive. 

Questa drammatica urgen
za di scelte pone la DC di 
fronte alla alternativa se 
continuare a rincorrere fran
ge elettorali di destra, a co
sto di compromettere il suo 
patrimonio storico e cultura
le. il suo rapporto con le 
"masse cattoliche, o non piut
tosto procedere sulla via del 
rinnovamento. 

II paese — ha concluso 
Amendola — non può affidare 
il suo destino alle manovre 
congressuali della DC. Il pae
se ha bisogno di una linea di 
solidarietà democratica fon
data sulle riforme e sulla fi
ne delle preclusioni a sini
stra. che guardi all'Europa e | 
al mondo. Una tale svolta 
presuppone l'apporto diretto j 
della grande forza del PCI. i 
Comprendiamo che il raggiun
gimento di un tale obiettivo ; 
— che noi abbiamo chiamato 
di svolta democratica — com
porta un lungo processo. E* 
per questo che realisticamen
te noi proponiamo una inver
sione di tendenza, una chiu
sura a destra, una volontà 
di rinnovamento senza di che 
si aprirebbe il terreno al
l'avventura reazionaria. 

Assai dura è stata anche 
la replica del socialista Gio-
Iitti. 

Il dibattito si era articola
to negli interventi dei varii 
gruppi e nei discorsi dei mi
nistri finanziarli. 

Reticenza sulla 
disoccupazione 
II ministro del bilancio Ta-

viani. ha offerto una ana
lisi della situazione di mol
to contrastante con l'anda
mento del dibattito: egli, 
cioè, ha prospettato una ten
denza alla ripresa, pur in pre
senza di spinte contrastanti. 
che si verificherebbe sia nella 
industria che nel settore ter
ziario. Non ha potuto tuttavia 
negare che la domanda più 
qualificante — quella degli in
vestimenti — è «meno viva
ce». Gravi, ai limiti dell'in
ganno. sono state le sue af
fermazioni sull'andamento del
la occupazione: egli ha omes
so di dare una quantità gene
rale del fenomeno, limitandosi 
a fornire cifre settoriali che — 
a suo giudizio — « indichereb
bero l'esaurirsi delie tendenze 
congiunturali involutive ». 

Per quanto riguarda ciò che 
il governo intende fare, Tavla-
ni ha fornito una lunga descri
zione del «piano 73» li cui 
fine è « il consolidamento del 
la ripresa del ritmo di espan
sione », e ha richiamato le ul
time decisioni del consiglio 
del ministri (la cosiddetta spe

sa di 915 miliardi per l'agricol
tura nel periodo 1973-77; i 
provvedimenti per l'edilizia 
scolastica; l'applicazione della 
legge stralcio per le ferrovie; 
l'orientamento a fiscalizzare 
gli oneri contributivi per l'as
sistenza malattia, e cosi via). 

Circa il gravissimo problema 
della lievitazione del prezzi, il 
ministro ha riconosciuto l'ef
fetto negativo del modo come 
è stata introdotta l'IVA (guar
dandosi bene dall'accettare la 
idea, di detassare 1 generi ali
mentari); ha confermato il 
blocco del pre^zl amministra
ti, e ha auspicato generica
mente « misure di controllo » 
in accordo con le regioni. 

Dal canto suo, 11 ministro 
del tesoro Malagodi, ha dife
so tutti gli atti compiuti dal 
governo nel rapporti monetari 
internazionali e, in particola
re. la decisione di sganciare la 
lira dal cosiddetto « serpente » 
(cioè dalla limitata fascia di 
oscillazione delle monete del
l'Europa occidentale). Egli ha 
detto che la duplice decisione 
italiana di separare il merca
to della lira commerciale da 
quello della lira finanziaria e, 
successivamente, di far flut
tuare anche la lira commercia
le, è valsa a normalizzare l'an
damento delle nostre riserve. 
Purtroppo la risposta ameri
cana, come è noto, è stata bru
tale (Malagodi si è ben guar
dato dal definirla tale), e 
cioè è consistita in una se
conda svalutazione del dollaro. 
Ciò ha creato una situazione 
assai difficile che oscura al
quanto le prospettive, pur ne
cessarie, di una riforma del 
sistema monetario internazio 
naie. 

La comunità europea avreb 
be marciato in modo da non 
tenere conto delle difficoltà 
congiunturali e strutturali del
l'economia italiana. La posi
zione del nostro governo — a 
giudizio del ministro del teso
ro — se voleva frenare una 
perdita di riserve ed evitare 
un indebolimento della capa
cità di promuovere la neces
saria domanda aggiuntiva di 
investimenti, doveva richiede
te per forza che si andasse al 
di là del « serpente » europeo, 
soprattutto tramite la costitu
zione di un grosso fondo co
munitario. Ma i « Sei » della 
comunità hanno respinto que
sta esigenza costringendo l'Ita
lia a far fluttuare la sua mo
neta isolatamente nel rispet
to del dollaro e anche nei ri
spetti delle monete europee. 

Per quanto riguarda la poli
tica finanziarla interna, Mala-
godi ha detto che essa tende 
alla ripresa economica, tenen
do « nei limiti appropriati » 
lo stimolo alla domanda glo
bale e la politica degli investi
menti, oer non accentuare la 
pressione inflazionistica. Vi 
sarebbe da parte governativa 
uno sforzo per una « ingente 
mobilitazione di risorse», al 
quale tuttavia dovrebbe essere 
accompagnato un clima — evi
dentemente non esistente — 
di stabilità governativa. 

Prima degli interventi dei 
ministri, il dibattito si era svi
luppato coi discorsi di nume-
-̂ si deputati. 

L'inflazione 
senza espansione 

Il compagno socialista Lom
bardi ha affermato che la ten
denza essenziale dell'economia 
italiana è costituita da un con
tinuo restringimento della po
polazione attiva per cui, no
nostante conquiste salariali da 
parte di singole categorie, non 
si espande la capacità di ac
quisto globale. In tali condi
zioni, l'inflazione, congiunta 
con la svalutazione, diviene 
uno strumento organico del 
sistema. Ma il grave è che 
questo strumento, che in al
tri paesi capitalistici viene 
adottato per superare fasi re
cessive, si tramuta in una si
tuazione di «inflazione senza 
espansione ». Ciò testimonia 
che non si è neppure capaci di 
perseguire una efficienza ca
pitalistica: la frontiera attua
le del capitalismo italiano è 
quella della stagnazione, in 
rui proliferano parassitismo e 
speculazione. 

L'indipendente di sinistra 
Anderlini ha, fra l'altro, ac
cusato il ministro del teso
ro di doppiezza. Malagodi in
fatti si era impegnato su una 
linea di fluttuazione congiun
ta della lira, mentre poi ha 
deciso l'isolamento dell'Italia 
nello scontro monetario con 
gli Stati Uniti. E' stata que
sta una condotta avventurosa 
perché andare isolatamente 
al confronto col colosso ame
ricano, mentre sulle nostre 
teste pende la spada di Da
mocle di nuovi cicloni mone
tari, significa esporci a con
traccolpi fatali. 

Il segretario del PRI, La 
Malfa, con un discorso più di 
opposizione che di agnostici
smo verso il governo, ha in
sistito nella sua richiesta di 
un « documento ricognitivo » 
sulla condizione dell'economia, 
e ha accusato Andreotti di 
aver continuato tranquilla
mente gli errori del centro
sinistra con « compromessi 
spesso assai costosi » e osten
tando un ingiustificato otti
mismo. Non si è riusciti a 
suscitare e sostenere la do
manda per gli investimenti. 
tanto che l'espansione che si 
è avuta nella domanda com
plessiva è stata la «più anti-
programmatoria e antiriforma-
trice» che si potesse fare. Il 
leader repubblicano ha anche 
fortemente criticato la «de
generazione e il dilagare del
le strutture pubbliche» e ha 
auspicato che alcuni program
mi di spesa siano a rimandati 
a miglior tempo ». Ciò che oc
corre in una situazione così 
drammatica — ha concluso — 
è «un nuovo metodo di azio
ne noetica ». Ma la Malfa ha 
omesso di dire quali forze po
litiche e sociali potrebbero es
sere protagoniste di una tale 
"ìodifica. 

La difesa d'obbligo del go
verno fatta dal capogruppo 
d.c. Piccoli, particolarmente 
preoccupato di controbilancia
re l'impressione suscitata l'al
tro ieri dall'intervento di 
Amendola, è stata assai meno 
trionfalistica di quella dei 
ministri. In pratica. Piccoli si 
è rivolto ai comunisti per di
re che le loro posizioni sono 
interessanti ma non credibili 
perché non è stato fatto il 
grande passo dell'antlsovieti-
smo. Un vecchio ritornello. 
come si vede, che tuttavia non 
è valso a coprire le preoccu
pazioni d.c di fronte a quel
la che lo stesso Piccoli ha de
finito « una situazione grave ». 

Ai socialisti egli ha detto di 

essere stato sempre sensibile 
al problema di associare il 
PSI all'area di governo ma 
che non c'è da attendersi che 
una prospettiva simile maturi 
in tempi brevissimi. Piccoli 
ha fatto anche un accenno al
le difficoltà interne alla DC 
(comprovate dal forzoso si
lenzio a cui le sinistre dello 
scudo crociato sono state co
strette in questo dibattito) 
per dire che si tratta di una 
« Interna contraddizione » e di 
un «travaglio» degni di ri
spetto. 

In commissione 

Proposte del PCI 
sui prezzi 
comunitari 

Ieri, alla commissione Agii 
coltura della Camera, si e 
svolto un primo dibattito sull'i 
questione dei prezzi agricoli 
comunitari, promosso ad Ini
ziativa del gruppo del PCI. 

Il ministro dell'Agricoltura. 
Natali, ha ammesso la esisten 
za di una crisi profonda delhi 
politica agricola comunitaria 
ed in particolare di quella dei 
prezzi agricoli. Ma non è an
dato oltre un vago accenno 
alla Integrazione del redditi. 
la cui realizzazione è, per il 
ministro, da rinviare però a 
tempi migliori, quando sarà 
superata l'attuale «divisione 
e frammentazione » dell'Eli 

' ropa. 
; Al momento il governo di 
I centro destra non Intende sol-
; levare problemi, e. di fatto, si 

adegua alle proposte di au
mento del prezzi dei prodotti 
agricoli, formulate dalla com
missione della CEE, ed alla 
continuazione della fallimen
tare politica dei prezzi. 

Nella discussione sono in
tervenuti i compagni Macalu-
so e Bardellì, che hanno am
piamente motivato la posizio 
ne critica dei comunisti e illu
strato le propaste alternative 
avanzate dal PCI. 

L'obiettivo prioritario che 
una politica di intervento in 
agricoltura deve proporsi — 
hanno affermato gli oratori 
comunisti — sono la difesa e 
l'elevamento dei livelli di red 
dito delle aziende contadine. 
singole e associate. La politi
ca dei prezzi finora seguita 
dalle Comunità non ha consen 
tito di realizzare questo obiet
tivo. 

L'aumento dei prezzi, che 
per l'Italia viene proposto nel
la misura del 7 per cento cir
ca per la prossima campasna. 
non recherà nessun vantagsio 
ai coltivatori diretti per il fat 
to che i prezzi indicativi e d. 
intervento della CEE sono no
tevolmente inferiori a quelli 
praticati sul mercato interno: 
avvantaggerà invece ulterior
mente le agricolture degli al
tri paesi europei che produ
cono a costi più bassi e poche 
decine di migliaia di grandi 
aziende agrarie italiane. L'au
mento sarà però un incentivo 
ai grandi intermediari e ai 
grandi importatori per aumen
tare i prezzi all'ingrosso dei 
prodotti agricolo-alimentari. 

Occorre andare — hanno 
detto i parlamentari comuni
sti — ad una modifica rad; 

cale, anche se necessariamente 
graduale, del meccanismo dei 
prezzi agricoli comunitari. I 
comunisti non chiedono un to 
tale e immediato ribaltamen 
to di tale meccanismo, ma lo 
avvio di una radicale revisione 
nella direzione di misure d: 
integrazione del reddito delle 
aziende diretto-coltivatrici e 
delle loro forme associative e 
cooperative, in stretta connes
sione con una politica di in 
tervento sulle strutture, nel
l'ambito dei piani zonali di 
sviluppo agricolo. 

Su questa linea si è mosso 
anche l'intervento dell'on. Sai 
vatore per il gruppo sociali
sta. 

Nelle sue conclusioni il mi
nistro Natali ha dovuto dare 
atto della positività delle posi
zioni e delle proposte delle 
sinistre, anche se poi. contrad
dittoriamente. ha riconferma 
to la volontà del governo ita
liano di mantenersi all'inter 
no della vecchia e fallimenta 
re politica dei prezzi comu
nitari. 
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